
Il ministro per gli Affari sodali, Bompiani 
presenta il rapporto sulla popolazione 
Il dossier è stato preparato per la Conferenza 
europea che si apre oggi a Ginevra 

Nel 1995 più sessantenni che ventenni 
L'indice di natalità è sceso a 1,26 
Si altera il rapporto pensionati-occupati 
In aumento l'immigrazione dai paesi poveri 

GUitaUard sono i nonni del mondo 
Il numero dei figli per pgni (tona è il più basso del globo 

Sequestro Dall'Orto 
Assolti Silvana e il fratello 
Non c'è stata complicità 
con la banda dei rapitori 
Innocenti. Il tribunale di Reggio Emilia ha assolto 
Silvana Dall'Orto e suo fratello Artemio dall'accusa 
di concorso in tentata estorsione: non erano com­
plici dei sequestratori di lei, che dopo un riscatto di 
4 miliardi ne volevano ancora un altro dal cognato 
Oscar Zannoni. L'ex rapita, fino a ieri imputata, non 
ha retto: alla sentenza è svenuta di botto. «Non è un 
miracolo, la giustizia esiste ancora». - -" 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANIA VICENTINI 

L'Italia si avvia ad avere la popolazione più vecchia 
del mondo. Il numero dei figli per ogni donna è il 
più basso, non solo nella Cee, ma a livello mondia­
le. Gli ultimi dati sulla denatalità sono stati forniti, ie­
ri, dal ministro per gli Affari sociali, Adriano Bom- ' 
piani, che ha presentato un rapporto nazionale. Il 
dossier è stato preparato per la Conferenza europea ' 
sulla popolazione che si apre oggi a Ginevra. r: -,:••• 

MONICA RICCI-SAROBNTINI 

• E ROMA. Gli italiani? Una 
popolazione di anziani. Con­
tinuano gli allarmi per II calo 
demografico. Questa volta l'I­
niziativa è del ministero <legli 
Affari sociali, con a capo il 
cattolico e democristiano, 
Adriano Bompiani, che, len, 
ha presentato un «Rapporto 
nazionale» sull'argomento. Il 
dossier è stato preparato per 
la «conferenza europea sulla 
popolazione» che si apre og­
gi a Ginevra. Il cruccio è sem­
pre lo stesso: le donne fanno 
pochi figli, meno che in tutto 
il resto del mondo. La nostra 
media è di 1,26 figli per don­
na. Diventeremo un paese 
con pochi bambini, pochi 

, giovani, tanti adulti-anziani e 
tanti immigrati. Abbiamo 
una popolazione, incostante 
diminuzione, con un altera­
zione del rapporto pensiona­

ti-occupati : che rischia > di 
mettere In crisi II sistema di; 
sicurezza sociale. - - . , : , . . 

I dati parlano chiaro. Già ; 
nel 1995 gli ultrasessantenni 
saranno In numero superiore . 
al giovani con meno di 20 ; 
anni, mentre in Francia una ' 
situazione analoga si produr- ; 
ra soltanto intomo al 2015. 
Ma l'aspetto che desta mag- : 
gioie preoccupazione è - di-
ce Antonio Golini direttore ' 
dell'Istituto di ricerche sulla 
popolazione - la forte dimi-
nuizione della popolazione 
in età lavorativa». Nei prossi­
mi trenta anni, secondo il 
Rapporto, si prevede una di­
minuzione di 3.440.000 gio­
vani sotto i venti anni ed un 
aumento di 4.200.000 perso­
ne di 60 e più anni. Nel 2021 
gli abitanti del Belpaese. Per 
ripianare una «struttura per 

età cosi alterata» sarebbe ne­
cessario un flusso annuale di 
300 mila immigrati. Un'ope- , 

; razione che, secondo il Rap- ' 
porto, «creerebbe non picco- ' 
li né facili problemi di ordine .': 
socio culturale». L'elemento "' 
che caratterizza di più la no- . 
stra popolazione, infatti, è la 
consistente immigrazione. Il • 
censimento del 20 ottobre 

, 1991 ha accertato la presen-
za di 502mila stranieri. «Ma è 
una cifra sottostimata - dice . 
Golino - perché nel dlcem- : 
bre dello stesso anno il mini-
stero dell'Interno contava ' 

; 774mila stranieri con per- , 
messo di soggiorno».. •••• 

' - Se in Italia siamo alla ere- : 

scita sottozero, ; questo; non ' 
vuol dire che il problema del­
la crescita demografica e del- ' 
la sovrappopolazione non ; 
esìsta più. Anzi.' «Se mlraco- • 
losamente - dice Golini - la 

:; fecondità mondiale si ridu- , 
cesse subito a due figli'.per , 
donna, che rappresenta il > 

' puro ricambio generaziona­
le, nel 2150 sul pianeta vi sa-

. rebbero 8 miliardi e 350 mi- : 
lioni di persone. Se questo 

.'miracolo si attua con mag­
giore lentezza la popolazio-

: ne salirà a 11 miliardi e mez­
zo». Sulla sovrappopolazione 
si sofferma anche il Wwf che 

critica duramente U Rappor­
to del ministero. «È impossi-
bile ignorare che l'attuale pò- , 
polazione italiana - ha detto . 
Gianfranco Bologna, vicedi- . 
rettore del Wwf - d i oltre 56' 

' milioni di persone, esercita ' 
; un impatto ambientale sia 
sulle risorse naturali nazio- • 
nati che su quelle intemazio-
nati estremamente superiore '• 
a quella di popolazioni di ' 
paesi poveri. Oggi: ciascun / 

, essere umano che nasce in ;:. 
un i paese ricco ~ consuma ' 
energia e risorse equivalenti : 

ad almeno 40-60. individui • 
che nascono nei paesi-più 
poveri. Di questo la relazione • 
non tiene assolutamente '-
conto»... •;"i'"'.--'.-• *;•>:'•••-..' -..;;; 

. Dati significativi', per il no-
stro paese, riguardano ' le -
coppie. Nel 1990 l'indice di 
matrimonio, per 1000 abltan- • 

; ti, è stato di 5,4 contro ir 6 
• della Cee e il 6,6 della Ger- X 
': mania. Ma è ridotto anche ' 
, quello del divorzio: 0,5 con­
tro 1,6 della Cee e 2,9 dell'In- : 
ghilterra. Contrariamente, a 
quanto si potrebbe credere, 
sono poche le coppie.che 
convivono e bassa è i a per-. 
centuale di nascite fuori del ... 

, matrimonio: 6,1 in Italia con- > 
tro 17,7 della Cee e 46.4 della 
Danimarca, «Non è In crisi il 

matrimonio - ha concluso 
Golini —ma ci sono difficoltà 
oggettive che i giovani incon­
trano nel tonnare una fami­
glia (sopratutto difficoltà di 
trovare lavoro e casa) ». Bom­
piani spera che la situazione 
possa cambiare. «Sia da Gi­
nevra, che dai Cairo, nel 
1994, possono, venire indica­
zioni nuove». E, secondo il 
ministro, può anche essere 
ripresentato quel provvedi­
mento già iscritto, e poi la­
sciato cadere, in una legge-
delega, per «modulare il cari­
co, fiscale a seconda del nu­
mero dei figli». Comunque il 
problema esiste. Che fare? 
«Nel rispetto della libertà del­
ie persone, - ha concluso 
Bompiani - servono riflessio­
ni sul comportamenti indivi­
duali e di coppia, sugli Inter­
venti a sostegno delle perso­
ne, delle famiglie, delle co­
munità».. In Italia, infatti, 
manca una politica di soste­
gno alla maternità. Nei luo­
ghi-di lavoro non esistono, 
come succede invece negli 
altri paesi europei, nursery 
per i bambini. Gli orari della 
scuola non sono armonizzati 
con quelli di lavoro. Le dòn­
ne, spesso, pagano la mater­
nità con una declassatone 
sul piano lavorativo. 

Il capo di San Patrignano interrogato per quattr^J^Ri^ds^i^oTàlmà buona fède» 
Da Cassino, filmata da Canale 5, una testimonianza: Vincenzo ci disse di simulare un'overdose 

Muccioli respinge tutte le accuse 
«Ho spiegato tutto, la mia buonafede sarà ricono­
sciuta...». È un Muccioli quasi raggiante, quello che 
esce da quattro ore di interrogatorio. «Non c'è nes- -
suna prova diretta», dicono gli avvocati. Ma da Cas-,' 
sino arriva una testimonianza agghiacciante, tra­
smessa da Canale 5. «Muccioli dopo la morte di Ro­
berto ci ha detto che bisognava simulare una over­
dose». Immediata smentita da San Patrignano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BEI SAN PATRIGNANO. Sem­
brava proprio una giornata fa­
vorevole a Muccioli. Dopo 
quattr'ore di interrogatorio 
(«Cordiale e corretto; ci hanno 
offerto anche 11 caffè») il capo 
di San Patrignano poteva dire: 
«Ho respinto tutte le accuse, 
verrà riconosciuta la mia buo­
na fede». Ma in serata è arriva­
la una testimonianza che, se 
fondata, colpirebbe al cuore 
tutte le difese di Muccioli. In 
una Intervista, trasmessa da 
Canale 5, un giovane, Stefano 
Mora. 30 anni, ha detto- «Ho vi­
sto gli altri picchiare Roberto 
Maranzano. Alfio Russo lo ha 
finito con un colpo inferto con 
un osso di vacca. Quando ab­
biamo capito che era morto, 
io, Russo ed un altro siamo 

arridati a casa di Muccioli per 
avverarlo. Vincenzo ci ha detto ' 
di avvertire I familiari; ma "la 
morte deve sembrare provoca- -
ta da overdose'». Il filmato è ; 
stato sequestrato dai carabi- • 
nieri. San Patrignano ha dira- " 
malo una secca smentita e an- -, 
nunciato una querela a Canale 
5 . . . . , • • „ . . . > - . . , - • ,. ..'•: 

Questa la ' cronaca della .'. 
mattinata. «Non parlo,, non 
parlo» dice Vincenzo Muccioli, 
infilandosi nella Lancia Dedra. 
Ma sorride, invita a parlare con ; 
i suoi avvocati. «Ci è andata be-
ne, meglio di quanto pensassi- '•: 
mo», dice il suo legale Vittorio 
Vlrga. «Ho respinto decisa­
mente - scrive in una dichiara­
zione Io stesso Muccioli - tutte 

L'APPELLO 

le accuse che mi sono state ri­
volte nell'avviso di garanzia». 
'•'•'' Ed ecco la verità di Muccioli, 
raccontata al procuratore della 

; Repubblica, Franco Battaglino'. : 
In che modo un'auto con il •' 
corpo di Roberto Maranzano 
riuscì a lasciare la comunità? 
•MI telefonò il centralino - ha ' 
raccontato Muccioli - per dir­
mi che Maranzano era scappa­
to. I ragazzi della macelleria 
chiedevano l'autorizzazione 
ad Inseguirlo, a cercarlo. Per 
questo usarono l'auto». Come 
mai non riconobbe la coperta 
di San Patrignano usata per av-

• volgere il còrpo? «Mi mostralo- : 
no solo la fotografia.'Non rico­
nobbi la coperta perché era di 
un tipo usato in comunità mol­
to tempo prima»; Perché! ra-

' gazzi della macelleria andaro-
'no.in gita a Botticella proprio 
' quando arrivarono I carabinie- : 
n di Terziglio? «Lo avevano ' 
chiesto loro». Perché fu mo­
strato un dormitorio diverso da 
quello in cui viveva Roberto 

- Maranzano? «FU .un equivoco. I 
: carabinieri cercavano un dor­
mitorio in genere, forse per ve­
rificare se c'erano coperte 
uguali a quella che avvolgeva il 
corpo». 

11 5 maggio 1989 - chiedia­
mo all'avvocato Virga - Muc­

cioli viene avvertito del fatto 
che «Maranzano è fuggito». Po-

. chisslmi giorni dopo viene a 
- sapere che il corpo del ragaz- . 
' zo e stato trovato nella discari­
ca napoletana. Vincenzo Muc- ' 
cloli non ha chiesto nulla ai ra-. ' 

Pazzi che avevano ottenuto 
autorizzazione ail'«insegul- • 

mento»? «Il procuratore - ri-
sponde l'avvocato-queste do- '• 
mande non le ha fatte. Io so 1 che Muccioli, appena appreso 

. Il fatto, è andato nel reparto di '•'• 
'Maranzano per rincuorare Ira- ' 
: gazzi, che avevano appena sa- ; 

.' puto che Roberto, dopo essere • 
ruggito, era stato ammazzato». , 
.Gli avvocati della difesa' 

esultano perché, dicono, non l 
: c'è «prova storica, ma ci sono . 

solo prove indirette», del fatto ' 
' che Muccioli fosse stato Infor- . 
, malo subito dell'omicidio. Nu-

meiosi testi dicono che II capo ' 
: della comunità é stato avverti- ' 
:• to, ma nessuno ha affermato: ; 
K «L'ho avvertito io». Il «perno» di ' 
- tutto è Alfio Russo, ,11 capo del- '; 
la macelleria che nega anche • 
che il pestaggio sia avvenuto. ••-

' Solo lui (e forse Ezio Persico e 
Giuseppe Lupo, come lui auto- ' 
ri del secondo pestaggio') puON 

confermare o smentire di ave­
re avvertito Muccioli. 

Per ora. dice il procuratore. 

non sono previsti altri interro­
gatori del capo di San Patri­
gnano. «Ci sono più voci con­
tro la sua verità - aggiunge - • 

' ma gli ho già dato la possibilità , 
di fare il suo racconto. Certo, 
dall'interrogatorio mi aspetta- : 
vo qualcosa di più, che non è 

. arrivato. Muccioli sa reggere 
bene al confronto, é più abi­
tuato di me ai giornalisti...Cer-

; io non si è fatto spaventare da 
' me. Un confronto con gli altri? 
Per ora non lo ritengo utile. In-

'.' terroghero ancora Russo». L'in-
.*. dagine «non sarà veloce» e ci 
saranno «altri atti». Verrà chla-

: mato il consulente che sta va-
: Aliando i risultati dell'autopsia, 
forse per sapere (anche se il 

' procuratore smentisce) quali • 
.'' siano stati gli effetti dell'eroina ' 

trovata nel sangue di Maranza- -
' no, se abbiano contribuito alla 

morte. «Il processo - dice il -
. magistrato - non pare cosa 
semplice». Ci potrà essere l'ac­
cusa di premeditazione? «No, 
assolutamente. Forse tornerà 

' ad essere un'accusa di ornici- , 
' dio preterintenzionale, per chi 
:' non aveva intenzione di ucci- ' 
. dere. forse per tutti e tre gli ac­
cusati». Per i cinque che hanno ; 
partecipato solo al pnmo pe­
staggio chiederà l'archiviazio­
ne. . . 

Signor Presidente, J 
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Avviso di garanzia a Di Liegro 
^Osservatore» solidale 
col direttore della Caritas 
Il Pds: «Accuse assurde» 
Bai ROMA. Nuovi problemi 
perdon Luigi Di Liegro, il diret­
tore della Caritas diocesana di 
Roma raggiunto da un avviso 
di garanzia per una presunta 
truffa ai danni della Provincia e 
per maltrattamenti ad alcuni 
immigrati somali. ..Proprio 
mentre l'Osservatore tornano 
scende in campo in sua difesa, 
l'ex assessore capitolino Gio­
vanni Azzaro (De), a sua volta 
alle prese con problemi giudi­
ziari, ha annunciato una que­
rela per diffamazione contro 
Di Liegro, reo di aver sostenuto ; 
in un'intervista che «è su Azza-
ro che bisogna indagare». Ex 
assessore a parte, gli interventi 
registrati ieri sono stati tutti a 
favore del direttore della Cari­
tas. Per il capo dipartimento 
degli Affari sociali della presi­
denza del Consiglio, Guido 
Bcrtolaso, «se Di Liegro è col­
pevole di qualche reato, allora 
sono colpevoli tutti gli operato-

Faleaosarà ~ 
costretto 7; 
a riconoscere 
quel figlio? s 

• • ROMA. Flavia Frontoni, 
la signora romana che sostie­
ne da dodici anni d'aver avu­
to un figlio, Giuseppe, dalla 
sua relazione con il calciato­
re brasiliano Paulo Roberto 
Falcao - uno dei più grandi 
di tutti i tempi, e vero regista 
delle imprese che resero ce­
lebre la Roma Calcio all'ini­
zio degli anni Ottanta - potrà 
avviare in sede civile la causa 
per ottenere il riconoscimen­
to delia paternità. ,., 
' Lo ha decisola sezione ci­

vile per i .minorenni della 
Corte d'Appello presieduta 
dal professor Giuseppe Mor-
silio che ha accolto una 
istanza presentata, per conto 
della signora Frontoni', dagli 
avvocati • Mario Guttieres, 
Laura Remiddi e Romualdo 
Cordelli. -;• ••, ••-, 

La Corte, che si è pronun­
ciata sulla base delle indica­
zioni fomite dalla Corte Co­

ri sociali pubblici e privati che 
si riconoscono nei valori della 
solidarietà e dell'assistenza». 
«Mancava alle cronache giudi­
ziarie l'altro avviso di garanzia 
- ironizza amaramente il presi­
dente nazionale delle Adi, 
Giovanni Bianchi - j quello 
spedito non a chi si è ingrassa­
to con stécche e tangenti, ma a 
chi si e ; trovato da sempre 
schierato con la povera gente». 
La stessa giunta provinciale di ' 
Roma, che stipulo solo con 
«Migrantes» la convenzione per 

; assistere l profughi dell'hotel 
Giotto, ha espresso solidarietà 
a Di Liegro e «stupore» peri' av­
viso di garanzia, mentre per il 
capogruppo del Pds in Campi­
doglio. Goffredo Bettini, «in 
una città dove la giunta Carra­
ra e Azzaro hanno fatto tabula 
rasa di ogni principio di solida­
rietà, è assurdo che un uomo 
come Di Liegro venga messo 
sul banco degli imputati». 

Paulo Rotjerto Falcao 

stituzlonale, ha riconosciuto 
l'interesse del minore figlio 
della Frontoni ad ottenere il 
riconoscimento di paternità. 

Nella motivazione, la Cor-
' te. riferendosi ar comporta-
; mento tenuto da Falcao nella 
: vicenda, ricorda come il cal­
ciatore si sia limitato ad ec-

, cepire il proprio «disinteresse 
, presente, passato e • futuro 

per la sorte del minore». *:•••• 
E anche recentemente, il 

calciatore ha ribadito: «E' 
' una vicenda che .non mi ap-
' partiene, di cui non so, di cui 
non voglio neppure sentire 
parlare». 

Vincenzo Muccioli 

mm REGGIO EMILIA. «Enrico. 
Enrico, amore mio, sei tornato ... 
a salvarmi». Le prime parole di .' 
Silvana Dall'Orto sono state '•'' 
per suo figlio, morto qualche ": 
anno fa in un incidente strada- -; 
le. Quel nome l'ha gridato con ;';' 
tutta se stessa appena si è ria- • 
vuta dallo choc che l'ha fatta • 
cadere a terra come un sacco 'r; 
vuoto. Non si sapeva più come ~-y-
calmarla mentre, quasi in tran-
ce. invocava la giustizia. «Allo- '•. 
ra esiste ancora -continuava a • 
ripetere - Non ci credevo più. •';. 
Questo non è un miracolo, so- ' 
no innocente. Siamo innocen- -
ti». Attorno a lei, come sempre ;•' 
elegante in una giacca verde ' 
acqua, familiari, avvocati, gior- ^ 
nalisti; preoccupati— tra l'altro 
- che avesse battuto la testa, ." 
tanto era stato violento il tonfo 'J 

che ha accompagnato lo sve-
nimento. -

Invece sono bastati un bic- ' 
chier d'acqua e un ventaglio a 
far passare il peggio. Il presi- ' 
dente del Tribunale, Renzo De ' ' 
Biase, ha cosi potuto compie- "' 
tare la formula, pronunciando $•• 
quell'«assolve> di cui l'ex rapita : 
divenuta • imputata non ha i . 
nemmeno avuto bisogno per 
lasciarsi andare alla gioia. Il • 
suo avvocato. Romano Corsi, ,. 
l'aveva ben preparata: «se cita- -
no l'articolo 530 vuol dire che ; 
e andata bene». E infatti è ba-
stato quel numero a far passa- v 
re ogni paura, ogni tensione. ' 
Silvana Dall'Orto, la bella mo- ;* 
glie dell'industriale delle cera-
miche Giuseppe Zannoni, se- ' ' 
quesirata il 22 ottobre 1988 e ,'/ 
liberata dopo oltre sei mesi di , ' 
prigionia dietro ir pagamerrto ... 
di quasi 4 miliardi di nscatto, e •' 
suo fratello'Artemiohannoco- '• • 
si potuto voltare le spalle a ' 
un'avventura terribile, comin- -'; 
data il 19 febbraio di tre anni . 
fa. ..,.-..•.„.•,r„....-...A„....„.., . v „.,.<•_• 

È la data dell'arresto per so- • 
spetta complicità con i banditi, 
nel tentativo di estorcere al co- ': 
gnato di lei, l'imprenditore ; 

modenese Oscar Zannoni, un : 
ulteriore miliardo di lire. Per •' 
Silvana un'altra «sberla», come • 
ha fatto notare il suo legale, -. 
soddisfatto per un'assoluzione .' 
che però «non può sanare i " 
tanti guasti di questo processo .* 
cominciato il giorno stesso 
della liberazione» Perché da ' 
subito su di lei erano cadute % 

insinuazioni pesano, che si 
(osse trattato di un rapimento 
finto, in una «prigione dorala» 
E anche peggio. Inizialmente 
poi il reato prospettato era an­
cora più grave- si credeva che i 
due fratelli avessero preso par­
te anche all'invio di un pacco- • 
bomba a casa Zannoni e solo 
per un caso intercettato prima 
che esplodesse Ma l'ipotesi di 
concorso in tentata strage è 
caduta in fase preliminare. 
" L'accusa, costata ai Dall'Or­
to dieci giorni di carcere anche 
se poi ilTribunale della liberta , 
ha assento non ci fossero gb 
estremi per la custodia caute­
lare, si basava su una sene di 
telefonate registrate tra Arte- ; 
mio e i rapitori, tornati a farsi 
vivi pochi mesi dopo la libera­
zione di Silvana per un'ulterio­
re franche di danaro. In questi -
colloqui, secondo il pm Gian­
carlo Ruggien (che però si e li­
mitato a chiedere un anno e 
sei mesi di reclusione per en­
trambi gli imputati). U tono e 
troppo amichevole, a si «Cam­
biano saluL e augun, ci si infor­
ma reciprocamente su latti che 
devono accadere In una, in 
particolare, un bandito solleci- . 
ta l'interlocutore a tenersi lon- " 
tano da Oscar Zannoni. a cui -
poi in effetti arriverà il pacco 
dinamitardo 

Tutto questo ha indotto i 
magistrati a ritenere che Silva­
na Dall'Orto avesse stretto con 
i suoi carcerieri un «patto scel­
lerato» per ottenere la liberta, 
promettendo loro un ulteriore 
miliardo e servendosi del fra­
tello per i contatti. Ma l'im-
pianto/accusatono-non jia-ret-
to. Norrcl sono prove del patto 
e. come-hanno-sostenuk>-i.di-
fenson, si può trovare una 
spiegazione a tutte le «anoma­
lìe» di quel rapporto vittime-se-
questraton, ment'altro che uno 
«stare al gioco» per tutelare se ' 
stessi e la famiglia, una sventa­
gliata di mitra vicino alle gam- . 
be. al momento della conse­
gna del nscatto, era bastata al ' 
fratello della rapita per capire 
che quella gente non scherza­
va. «Questa assoluzione non fa , 
onore a chi ha condotto le in­
dagini - ha commentato al ter­
mine uno degli avvocati di Ar­
temio Dall'Orto, Dante Piazza ' 
- C'è stato un eccesso di acca­
nimento». . , ' 

Dal progetto del Pds una nuova 
forma-partito: unire la sinistra 

costruire il soggetto dell'alternativa 

LAVORI IN CORSO 
ddPdi 

Roma, 25-26-27 miao 1993 
Hotel Eigife 

Gtotw*2S • » 

MOTO Zani 
— • » • — - - • -

Ore 19,30 
Elezione del gruppo di lavoro per 
la sterna dcU'ordme del «pomo 
cooclnsivo 

Venerdì 36 I I W > 

Ore 9^0 
Dibattito 
Comiuik.il/iuuc di Pieno Batterà 
1 partiti e i sistemi duuoralr" 
Dibattito 
Orel3J0 
Fusa 
Ore 15,30 . 
Dibattito 
^JQQJOOiCaZiOOB o ù 
Scrajo Bahhnni 
"L'organi/ja/ime dei partiti 
e i coati della poetica" 
Orel8J0 
La crisi della poHnca: 
le risposte della stmstra europea 
JubuBjauuMt 
Segretario nazionale di 
organizzazione del Labour Party 
StenOUaon 
VIceMgntuHo dW Purttto 
Socialdemocratico Svedese 

Klaus Suchanek 
Responsabile politiche 
comunitarie del SPD 
lUfanondObiols 
Presidente'del Partito Socialista 
de CatabjRya, d*1fa Giunta 
Esecutiva del PSOE 
Coordina: ' ' 
Piero Faanoo 

Sabato 27 a n n o 

Ore 9^0 
Dibattito ? 

Orelli30 
GOdCsHÌOOt "** 
\ rhf l l r Orrlifitn 

Or» 1X30 
Votazione ordine del gùcDO 
conclnatvD 
Ore 13^0 
Convocazione del Consiglio 
Nazionale dd Pds 

Al termine dei lavori 
deU* Assemblea veni data 
inaiBiiraTttmr dell *«tt«wiiini««i»*ft 

lavoratóri e da lavoratori. 

giovedì ore 21,00 proiezione '" 
di 'Mario, Maria e Mario" -
dì Ettore Scola 
dopo il lUm iuixadio coac >~ 
Ohilirt Scarpati attore •• 
BSM^Soduscemggiathce 

http://Comiuik.il/iuuc
file:///rhfllr

